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Il

percorso è la meta. Non essere mai senza meta, perché il mondo gira, anche se

non hai ancora trovato il cammino della vita.




 




Nell'amore

di una persona, la fantasia e i sentimenti hanno una grande importanza. Se un

uomo ama una donna, il desiderio fa parte del desiderio di lei. Tuttavia, se si

scopre che l'amore incontra dei limiti che lo costringono, i sentimenti vengono

messi da parte nell'ultimo rapporto. Ciò che rimane è l'immaginazione per

continuare sulla via dell'amore.




La più

alta realtà dell'essere si trova nella parte più interna dell'essere umano. Per

raggiungerlo, è necessaria una certa preparazione spirituale. 




 















Problemi

con Life-Int-Ltd.




Mi

sono seduto davanti al mio bicchiere di sherry e ho riflettuto tra me e me.

Naturalmente, ancora una volta ero troppo in anticipo. Sembrava essere

un'abitudine che non potevo rompere. Ad ogni appuntamento, ad ogni incontro con

amici e conoscenti, dovevo semplicemente arrivare mezz'ora prima dell'ora

concordata. 




Era

in qualche modo una compulsione interiore. Fissavo il bicchiere sul bancone di

fronte a me e la mia mente vagava.




In

realtà avevo preso l'abitudine di bere sempre un bicchiere di sherry prima di

cena, proprio come sapevo che faceva il mio capo Sir Arthur Newcraft.




Sir

Arthur potrebbe vantare per ore il suo sherry o il suo porto.




"La

caratteristica principale di tutti gli sherry è che sono prima fatti da un vino

bianco secco, di solito dall'uva palomino. Una volta completata la

fermentazione, questo vino viene mescolato con del brandy, aumentando così la

sua gradazione alcolica dall'11-12 originale al 15-19,5 per cento. Viene poi

fatto maturare all'aria in botti non sigillate da 600 litri. Tutti gli sherry

sono quindi originariamente secchi. Per addolcire gli sherry, si aggiungono,

prima del riempimento, vini di varietà di uva Moscatel o Pedro Ximenez. Le uve

di queste varietà non vengono pressate immediatamente dopo la raccolta, ma

prima vengono appassite".




Ascoltavo

ancora le sue spiegazioni, come il primo giorno che mi sedetti di fronte a lui

e lui mi guardò.




Ho

alzato gli occhi dal mio bicchiere e il mio sguardo ha vagato per "Comme

Chez Nous", attualmente il ristorante più caldo del centro storico di

Bruxelles.




Le

pareti erano rivestite di fine ebano scuro e mi ricordavano lo spazio

dell'ufficio di Sir Arthur.




Anche

le pareti dell'ufficio erano ricoperte di legno scuro. Erano ormai circa le 8

di sera.




Erano

successe molte cose nelle ultime settimane. Sedevo al bancone di questo nobile

stabilimento e mi chiedevo ora, per l'ennesima volta, perché Alethea non fosse

venuta con me.




Dopotutto,

ormai era diventata una parte molto vicina a me e dopo tutto, aveva contribuito

molto con il suo impegno a far sì che i miei amici e colleghi fossero tornati

sani e salvi sulla Terra e che gli alieni avessero lasciato il nostro sistema

solare.




Alethea

aveva passato l'ultima settimana con me nella mia vecchia casa.




Ero

ancora stupito che si fosse lasciata convincere. Erano stati alcuni giorni

piacevoli e rilassanti, insieme al mio vecchio compagno di scuola Delian e sua

moglie Anisha.




Dovrei

fare rapporto al mio ufficio Life-Int-Ltd domani.




Sir

Arthur Newcraft mi aspettava di ritorno da una breve licenza. Aveva fatto delle

strane insinuazioni al telefono che mi avevano lasciato più che perplesso. Ma

anche lui non aveva voluto dire altro.




Se

solo avesse taciuto. Me lo ero chiesto fin dalla mia conversazione con lui.




Sir

Arthur era diventato qualcosa come un sostituto del padre, anche se non volevo

ammetterlo a me stesso. Per di più, stavamo mantenendo un segreto insieme.




Anche

se i miei nuovi colleghi, con i quali ero stato sulla luna di Saturno Jepetus,

naturalmente sapevano già tutto di me. Dopo tutto, avevano visto da soli come

avevo usato le mie capacità telecinetiche.




Ma

quello che ancora non sapevano, e che sarebbe rimasto tale per il momento, era

il fatto che anche Sir Arthur Newcraft, il capo di tutti noi, aveva la mia

stessa straordinaria abilità.




Come

per caso, ancora una volta ho guardato verso l'ingresso quando Amanda Lerch è

entrata nel ristorante. Mi ha guardato direttamente e stava già salutando.




Aveva

ordinato un tavolo per noi alle otto in punto, ed erano appena passate le otto.




Tutto

il rispetto. Si avvicinò a me mentre lo 'Chef de Rang' la stava già guardando

con curiosità e si avvicinava a sua volta.




"Ciao

Amanda, è bello vederti. Avrete prenotato un tavolo, giusto!".




"Ciao

Sigurd. Certo, mi conoscete. Tutto è a posto con me".




Si rivolse

al cameriere. "Lerch, Amanda Lerch. C'è un tavolo per quattro riservato

per me alle 20 in punto!".




Un

piccolo sorriso apparve brevemente sul suo volto. 




"Bene,

pensavo che avremmo dovuto invecchiare qui al bancone!"




Lo

'Chef de Rang' mi guardò un po' indignato, passò al volo la carta dei nomi che

aveva in mano, annuì brevemente e indicò con il braccio sinistro teso un tavolo

vicino alla lunga facciata della finestra.




"Quattro

persone, alle 8 di sera!"




Poi

ci ha semplicemente lasciato in piedi e si è affrettato a incontrare un altro

ospite.




"Prima

non mi ha fatto sedere a tavola".




Presi

il mio bicchiere di sherry dal bancone e mi sedetti contemporaneamente ad

Amanda al tavolo che ci era stato assegnato.




"Pensavo

che fossimo in cinque?"




Mi

ha guardato un po' a pecora.




"Sammy

mi ha mandato un messaggio. Si è licenziato!"




Avevo

davvero capito bene? Samuel Darius Sultan aveva lasciato Life-Int-Ltd? Devo

essere sembrato abbastanza perplesso perché Amanda ha ripetuto di nuovo la sua

ultima frase.




"Sì,

Sammy si è dimesso. È in cura psicologica, almeno questo è quello che ho capito

dalla sua nota piuttosto laconica. A quanto pare non ha affrontato facilmente

l'attacco su di lui e la grave ferita. Grazie a PAURUSHEYA, il suo corpo è

stato restaurato ma la sua mente ha sofferto".  




Non

riuscivo proprio a spiegarmi il suo comportamento, dopo tutto era sempre stato

così pieno di vita.




"Perché

non ha contattato anche me?"




Amanda

scrollò le spalle. Proprio allora il cameriere si avvicinò al nostro tavolo

mentre Mark Merlin e Selin Wiegand entravano nel ristorante.




Li

ho salutati e sono venuti al nostro tavolo. Mark e Selin si sono comportati in

modo molto riservato, l'ho già notato quando si sono seduti.




Inizialmente

hanno rinunciato al contatto visivo con me. Amanda, d'altra parte, sembrava

particolarmente eccitata oggi.




Ancora

e ancora, i suoi occhi hanno incrociato i miei.




Il

cameriere ha portato prima l'aperitivo.




"Non

ne abbiamo ancora parlato con nessuno, anche se è stato così difficile per

noi", sbottò Mark.




"Nessuno

ci crederebbe comunque. Inoltre, l'accordo di riservatezza che hai firmato con

il tuo contratto di lavoro è ancora valido", ha replicato Selin.




Un

breve silenzio cadde di nuovo.




"Abbiamo

dato il nostro rapporto a Sir Arthur. Tutto il resto dipende da Life-Int-Ltd!

Cosa succederà a noi, a te?".




Amanda

ha detto chiaramente quello che mi passava per la testa da giorni. Ho scrollato

le spalle.




"Sir

Arthur mi ha convocato per domani a Raport. È l'unico con cui ho confessato e

sono stato sincero sulle nostre esperienze".




"Cosa

sta facendo PAURUSHEYA, cioè Alethea?" Selin mi guardò un po' a disagio.




"Va

tutto bene?"




Cosa

avrei dovuto rispondere a questo? Innamorarsi di un'astronave organica era una

cosa. Dopo tutto, c'erano abbastanza persone sulla Terra che amavano le loro

auto più di ogni altra cosa.




Ma

se questa macchina si presentasse da un giorno all'altro come un ologramma

materiale con l'aspetto di un manichino femminile, che ora si fosse anche

innamorato del suo proprietario, le cose sarebbero ben diverse.




In

realtà ho avuto una relazione con un alieno, un'astronave organica. Alethea

cercava da tempo di farsi passare per una donna terrestre. Alethea,

l'incarnazione umana dell'astronave PAURUSHEYA, che stava per umano in

riferimento alla lingua sanscrita. Non sapevamo da dove venisse, né come fosse

stata creata, nata o chissà cosa. Questo era l'altro lato della medaglia. Anche

se sembrava umana, non era umana. Ma era viva, aveva dei sentimenti. Era

speciale nel vero senso della parola. Mark diede una leggera gomitata a Selin

da un lato.




"Sta

sognando la sua principessa dello spazio, guardalo!"




Come

sotto una spinta liberatoria, i miei tre amici hanno iniziato a ridere allo

stesso tempo e io mi sono unito a loro. In effetti, probabilmente prima avevo

messo un look molto sognante, che non era sfuggito alla loro attenzione. 




"Brindiamo

a un futuro insieme, un futuro che possiamo plasmare noi stessi attraverso le

nostre nuove opportunità e che ci porterà molte altre fantastiche

esperienze".




Ho

alzato il mio bicchiere e abbiamo brindato insieme.




"È

solo un peccato che Sammy non ci sarà!" Amanda aveva pensato ad alta voce

per un momento.




"Ha

deciso da solo. Dovremmo accettarlo. Anche a me sarebbe piaciuto incontrarlo di

nuovo, almeno per salutarlo. Ma così com'è, gli era stato consigliato dal suo

terapeuta di interrompere immediatamente ogni contatto con noi, con

Life-Int-Ltd. Non so quali dettagli abbia tramandato sulle sue esperienze nella

fabbrica di Gunzenhausen, in ogni caso non ha conosciuto affatto il volo sulla

luna di Saturno e gli eventi lì, dopo tutto è stato in un sonno profondo

artificiale nell'infermeria per tutto il tempo". Ho fatto un cenno di

conferma ad Amanda.




"Nessuno

avrebbe potuto prevedere la portata di ciò che abbiamo vissuto. Anche Life-Int-Ltd

non sembra essere ancora pienamente consapevole dell'attività aliena".




Ho

fatto strada al cameriere che ora stava servendo il nostro pasto ordinato con

altri due camerieri.




 




"Sigurd,

ragazzo mio, bevi prima un bel sorso!" Sigurd Westall era seduto rilassato

con il capo sezione Sir Arthur Newcraft nel suo ufficio nella sede europea di

Life-Int-Ltd. 




Sir

Arthur gli stava porgendo un bicchiere di porto.




Di

fronte a loro, il fuoco bruciava nel camino aperto e scoppiettava. Ogni tanto

una scintilla saltava sopra la griglia di protezione troppo piccola che si

trovava sul pavimento piastrellato di fronte al camino vero e proprio.




Sir

Arthur si sedette sulla vecchia sedia ad ala che stava un po' in disparte

accanto a Sigurd. Entrambi guardavano le fiamme tremolanti mentre si portavano

un bicchiere di porto alla bocca quasi simultaneamente.




"Porto

d'annata, annata 1959, una delle migliori annate di sempre!"




Sir

Arthur sorseggiò tranquillamente il vino e arrotolò la lingua. Passarono ben

tre minuti prima che arrivasse all'argomento.




"Grazie

per il rapporto dettagliato, ragazzo mio!"




Sigurd

ha ascoltato. Sir Arthur lo aveva sempre chiamato "ragazzo mio"

quando la conversazione diventava un po' più personale, ma non era successo

così spesso come oggi. Si è rinforzato.




"Sto

davvero lottando, ma con i miei 78 anni ho potuto acquisire abbastanza

esperienza per essere chiaro su alcune cose prima di agire".




Sigurd

ora lo guardò con aria interrogativa.




"Non

potevo trasmettere il suo rapporto senza, diciamo, fare delle correzioni.

Sapete che Life-Int-Ltd ha fatto diverse rimostranze a varie autorità per

attirare l'attenzione sul pericolo di una minaccia aliena. Ma ogni volta siamo

stati liquidati come pazzi e incompetenti. Ora sembra che anche nelle nostre

stesse file si sia instaurata questa sorta di ignoranza e arroganza!".




Sir

Arthur bevve un gran sorso di porto e se ne versò rapidamente dell'altro dal

decanter, come se temesse di non averne abbastanza. Sigurd rimase in silenzio e

continuò ad ascoltare.




"Rafael

Dijkstra, il nuovo capo della nostra filiale europea, è un realista incallito,

come lui stesso si definisce. E sembra essere anche un realista piuttosto

spietato, almeno questo è quello che mi hanno sussurrato i miei vecchi contatti

in Life-Int-Ltd. Non potevo dirgli tutta la verità su di te, sulla tua

astronave, sulla stazione aliena su una delle lune di Saturno e sulla tua

abilità speciale".




Sigurd

non sapeva cosa dire all'inizio.




I

ricordi correvano confusi nella sua testa e si mescolavano con la sua conoscenza

di Life-Int-Ltd.




Dopo

tutto, la società lo aveva messo su tutto il casino.




Si

fidava di Sir Arthur, certo, ma quello che gli aveva appena confessato era così

estremamente contrario a quello che aveva sentito da se stesso solo poche

settimane prima.




Sigurd

ebbe un breve sussulto e rispose: "Non capisco!".




"Ragazzo

mio, è molto semplice, Rafael Dijkstra è pericoloso. Sfrutta ogni piccolo

dettaglio a suo vantaggio, anche sui cadaveri. È un uomo di potere,

capisci?".




Lentamente,

Sigurd cominciò a capire.




"Tecnologia

aliena che sfrutterebbe incondizionatamente per le sue ambizioni di potere. Non

è qualcuno di cui non ci si può e non ci si deve fidare".




"E

adesso?"




"Ho

dovuto trasmettere il suo rapporto, naturalmente, ma modificandolo un

po'".




"Ma

non puoi farlo. Gli Xxiin e i Mernchen sono alieni, dopo tutto, così come la

nave PAURUSHEYA e la stazione Jepetus MAITRI non sono prodotti terrestri".




"Sì,

ragazzo mio, probabilmente è vero. Devo confessare che non potevo cambiare il

tuo rapporto, così ne ho scritto uno nuovo e in esso tutto si svolge sulla

Terra!".




"Cosa?

Ma cosa ne dicono i miei colleghi? Stanno anche giocando con questo?".




"Mark

Merlin e Selin Wiegand sono già stati informati da me e sono d'accordo".




Sir

Arthur alzò lo sguardo quando la porta dell'ufficio rivestita di legno si aprì

in quel momento e Amanda Lerch entrò a testa alta. Sembrava in qualche modo

arrabbiata con Sigurd, ma non necessariamente irritata.




"Sir

Arthur ha ragione. Non dobbiamo trasmettere le nostre conoscenze a Life-Int-Ltd.

e certamente non a questo Rafael Dijkstra. Sarebbe un grosso errore!".




Prese

la terza sedia ad ala ancora libera nella stanza e la tirò con sé verso il

camino.




Fece

un breve cenno a Sir Arthur e poi disse a Sigurd: "Sono appena arrivato da

Rafael Dijkstra", e prima di parlare ancora prese il bicchiere di porto

dalla mano di Sigurd e lo svuotò in un colpo solo.




"Mi

sono dimesso, senza preavviso. Non crederai a quello che quello stronzo voleva

da me!".




Tese

prontamente il bicchiere a Sir Arthur. Mentre lui rabboccava senza parole, lei

disse: "Sammy aveva fatto qualche commento del genere e non ero così

impreparata come lui allora".




Bevve

il bicchiere mezzo vuoto e lo restituì a Sigurd.




"Cosa

sta succedendo qui? Non può essere tutto merito mio o degli eventi che ci hanno

colpito.  In questo momento dovremmo restare uniti. Voglio dire, Life-Int-Ltd è

abbastanza forte e potente da sostenerci. Non credo che Xxiin e Mernchen siano

scomparsi nella loro astronave di sigari. Dopo tutto, anche loro sono sulla Terra

da un bel po' di tempo. Conoscono la nostra società, le nostre possibilità

tecnologiche. Torneranno, ne sono sicuro".




"Ish'all,

percepisco un fronte d'onda telepatico molto forte che emana da voi. Stai bene?

Hai bisogno di aiuto?"




Alethea,

l'ologramma materiale dell'astronave organica PAURUSHEYA aveva contattato

Sigurd telepaticamente.




"Tutto

va bene, almeno per quanto mi riguarda. Ti racconterò tutto più tardi".  




La

nave era in orbita fissa esattamente 32 chilometri sopra la città di Bruxelles.




"Samuel

Darius Sultan ha deciso da solo quando ha voltato le spalle a

Life-Int-Ltd".




Sir

Arthur stava per alzarsi quando la porta dell'ufficio si aprì per la seconda

volta, senza che il visitatore avesse bussato prima e senza che la signora

Sunrise, la segretaria di Sir Arthur, lo avesse avvertito prima.




Si

lasciò cadere sulla poltrona, ma tenne il suo bastone nella mano destra.




Anche

Sigurd e Amanda si erano voltati verso l'ingresso. C'era il nuovo capo della

European Life-Int Ltd, Rafael Dijkstra.




C'era

un sorriso un po' pecoreccio nella sua espressione mentre lasciava scorrere il

suo sguardo sui presenti mentre camminava lentamente verso di loro.




"Che

bello vederli tutti seduti insieme così comodamente. Spero di non disturbare la

riunione. Mio caro Sir Arthur, rimanga seduto, nessun disagio inutile".
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